
Mediterraneo  
 
 
 
non   guardare   nel   buio  
non   sapresti   vedere  
non   sapresti   parlare  
 
costa   tutto   toccare   con   l’anima  
quell’oceano   di   sguardi   a   metà  
costa   troppo   entrare   nell’ombra  
spezzare   certezze   e   teoremi  
sporcarsi   le   mani   di   storie  
 
e   non   guardarmi  
se   le   certezze   non   reggono  
lo   sguardo   di   un   sogno   che   muore  
ma   la   mia   storia   la   porterò   in   tasca  
la   cucirò   stretta   al   petto  
la   inciderò   sottopelle  
 
io   il   buio   lo   guarderò   dritto   negli   occhi  
per   ogni   singolo   pezzo   di   strada  
cercherò   l’alba   e   la   griderò   forte  
 
e   tienimi   fuori   dalla   tua   casa  
se   ti   fa   sentire   sicuro  
le   storie   entrano   senza   bussare  
chiudila   a   chiave   la   tua   porta   sacra  
serrati   pure   nella   tua   trincea  
soldato   senza   nemico  
 
copri   i   volti  
di   veli   dipinti  
con   parole   e   pretese  
coprici   ancora  
di   carta   stampata  
riga   pure   il   silenzio  
con   le   tue   verità  
 
Non   guardare   nel   buio  
non   vorresti   vedere   
non   potresti   negare  
 
ti   scava   dentro   bagnarti   di   sale  
sentire   le   grida   di   voci   spezzate  
ti   brucia   dentro   portarle   in   spalla  
strappare   il   senso   dalle   tue   pa role  
schiudere   i   pugni   e   capire  


